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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 agosto 2023, n. 1145  
PO FESR-FSE 2021-2027. Avvisi “Contratti di Programma (CdP)”, “Programmi Integrati di Agevolazione 
(PIA)”,“Mini Pacchetti Integrati di Agevolazione (MiniPIA)”, “Programmi Integrati di Agevolazione nel 
settore turistico-alberghiero (PIA Turismo)”,“Mini Pacchetti Integrati di Agevolazione nel settore turistico-
alberghiero (MiniPIA Turismo)” - Approvazione Schede di pre-informazione.

L’Assessore allo Sviluppo Economico Alessandro Delli Noci, di concerto con il Vice Presidente della Giunta, 
Assessore al Bilancio e alla Programmazione, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
funzionaria istruttrice, confermata dal Dirigente della Sezione Competitività e dalla Direttora del Dipartimento 
Sviluppo Economico, e condivisa dal dirigente della Programmazione Unitaria - Autorità di Gestione del PO 
FESR-FSE+ 2021-2027, riferiscono quanto segue:

Visti:

−	 gli artt. 4,5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7;
−	 la Deliberazione della Giunta Regionale n. 3261 del 28 luglio 1998;
−	 gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165 del 30.03.2001;
−	 l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n.69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 

all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
−	 l’art. 18 del D.lgs. n. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, in merito ai principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
−	 il Regolamento (UE) n. 679/2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, che abroga la direttiva 95/46/CE 
(Regolamento generale sulla protezione dei dati) e il successivo D.Lgs. n. 101/2018 recante “Disposizioni 
per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016”;

−	 gli artt. 20 e 21 del Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al D. Lgs. n. 82/2005;
−	 la D.G.R.  n. 1444 del 30 luglio 2008;
−	 la D.G.R. n. 1974 del 07.12.2020, recante “Approvazione Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo 

MAIA 2.0”, pubblicata sul BURP n. 14 del 26.01.2021;
−	 il D.P.G.R. n. 22 del 22.01.2021, recante “Adozione Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo 

“MAIA 2.0”;
−	 la D.G.R. n. 685 del 26.04.2021 “Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0”. 

Conferimento incarico di Direttora del Dipartimento Sviluppo Economico all’avv. Gianna Elisa Berlingerio;
−	 la Deliberazione di Giunta Regionale n.1289 del 28 luglio 2021 e ss.mm.ii., riguardante la istituzione delle 

nuove Sezioni ai sensi dell’art. 8, comma 4 del DPGR n. 22/2021, nella quale, tra le altre, è istituita la 
Sezione Competitività;

−	 il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n.263 del 10 agosto 2021 e ss.mm.ii. di attuazione della 
D.G.R. n. 1289/2021, ovvero di definizione delle Sezioni e delle relative funzioni;

−	 la Deliberazione di Giunta Regionale n.1576 del 30/09/2021 di conferimento dell’incarico di direzione 
della Sezione Competitività al Dirigente dott. Giuseppe Pastore.

Visti altresì:

−	 il Reg. (UE) n. 1056/2021 che istituisce il Fondo per una transizione giusta; 
−	 il Reg. (UE) n. 1057/2021 che istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento 

(UE) n. 1296/2013;
−	 il Reg. (UE) n. 1058/2021 relativo a Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) e Fondo di coesione;
−	 il Reg. (UE) n. 1059/2021 recante disposizioni specifiche per l’obiettivo «Cooperazione territoriale 
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europea» (Interreg) sostenuto dal Fondo europeo di sviluppo regionale e dagli strumenti di finanziamento 
esterno;

−	 il Reg. (UE) n. 1060/2021 recante disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, 
al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo 
per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo 
Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per 
la gestione delle frontiere e la politica dei visti;

−	 la D.G.R. del 15/09/2021, n. 1466 recante l’approvazione della Strategia regionale per la parità di genere, 
denominata “Agenda di Genere”;

−	 la D.G.R. del 07/03/2022, n. 302 recante “Valutazione di Impatto di Genere. Sistema di gestione e di 
monitoraggio”;

−	 la D.G.R. del 27/03/2023, n. 383 recante “D.G.R. n. 302/2022 concernente “Valutazione di impatto di 
genere. Sistema di gestione e di monitoraggio”. Presa d’atto del REPORT Valutazione di impatto di genere 
(VIG). Implementazione degli atti sottoposti a monitoraggio ed avvio nuova fase sperimentale”;

−	 la D.G.R. del 03/07/2023, n. 938 recante “Valutazione di impatto di genere. Sistema di gestione e di 
monitoraggio”. Abrogazione degli allegati e loro integrale sostituzione;

−	 la D.G.R. del 20/04/2022, n. 556 con cui la Giunta Regionale ha approvato la proposta di Programma 
Regionale FESR-FSE+ 2021-2027 (PR), comprensiva di Rapporto Ambientale ed ha, tra l’altro, individuato 
l’Autorità di Gestione (AdG) del Programma nel Dirigente pro-tempore della Sezione Programmazione 
Unitaria;

−	 la Decisione di esecuzione n. 8461 del 17/11/22 della Commissione di approvazione del Programma 
Regionale Puglia FESR-FSE+ 2021-2027, ritenuto conforme ai Regolamenti (UE) 2021/1060, 2021/1058, 
2021/1057, nonché coerente con l’Accordo di Partenariato e con le pertinenti Raccomandazioni Specifiche 
per Paese, con le sfide individuate nel Piano nazionale integrato per l’energia e il clima e con i principi del 
Pilastro europeo dei diritti sociali;

−	 la D.G.R. del 07/12/2022, n. 1812 con cui la Giunta Regionale ha preso atto della suddetta Decisione di 
esecuzione, ha approvato il Programma Regionale FESR-FSE+ 2021-2027, e ha dato mandato al Dirigente 
della Sezione Programmazione unitaria di predisporre la proposta di governance del PR Puglia FESR 
FSE+ 2021-2027, in coerenza con il Modello MAIA 2.0 di organizzazione dell’Amministrazione regionale, 
adottato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 22 del 22/01/2021 e ss.mm.ii;

−	 la D.G.R del 16/02/2023, n. 130, con cui, ai sensi all’art. 38 del citato Reg. (UE) n. 1060/2021, ha istituito 
il Comitato di Sorveglianza del Programma regionale;

−	 la D.G.R. del 03/05/2023, n. 603, con cui la Giunta Regionale ha preso atto del documento “Metodologia 
e criteri per la selezione delle operazioni del Programma regionale FESR-FSE+ 2021-2027” approvato in 
sede di Comitato di Sorveglianza nella sua riunione di insediamento del 09/03/2023, ai sensi dell’art 40 
(2), lett. a) del Reg. (UE) n° 1060/2021;

−	 la D.G.R. del 03/05/2023, n. 609, recante “Programma Regionale FESR-FSE+ 2021-2027. Governance del 
Programma: approvazione delle Responsabilità di attuazione”;

−	 la D.G.R. del 08/05/2023, n. 620, recante “Programma Regionale FESR-FSE+ 2021-2027. Insediamento 
del Comitato di Sorveglianza del Programma. Presa d’atto del Regolamento interno del Comitato”;

−	 la nota prot. n. AOO_158/PROT/11/07/2023/0012402 del 11/07/2023, successivamente integrata con 
nota prot. n. AOO_158PROT270720230012978, con cui la Sezione Competitività ha richiesto alla Sezione 
Programmazione Unitaria l’istituzione delle sub-Azioni per gli Avvisi sugli aiuti alle imprese relativi 
alla programmazione FESR-FSE+ 2021-2027 – Avvisi “Contratti di Programma”, “PIA”, “MiniPIA”, “PIA 
Turismo”, “MiniPIA Turismo”.

Visti altresì:

−	 la Comunicazione CMP_COM_2022_00006, con cui la sezione Competitività ha condiviso con la Giunta 
Regionale le linee orientative per i bandi sugli aiuti alle imprese relativi alla Programmazione FESR/FSE+ 
2021/2027, nelle more dell’approvazione del Programma Regionale FESR/FSE+ 2021/2027;
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−	 la condivisione con il Partenariato Economico e Sociale nelle sedute del 04/11/2023 (relativamente alla 
presentazione dei Quaderni della Strumentazione proposta), del 17/02/2023 (relativamente ai criteri di 
selezione delle operazioni da ammettere al co-finanziamento del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 
e del Fondo Sociale Europeo Plus a valere sul Programma Regionale Puglia 2021-2027, poi integrati e 
condivisi in successiva convocazione del 03/03/2023), del 19/05/2023 (relativamente alle prime bozze di 
avvisi ordinari) e del 15/06/2023 (relativamente alle prime bozze di avvisi del turismo), fino alla seduta 
del 02/08/2023 durante la quale sono state condivise le Schede Pre-Informative relative agli avvisi della 
Sezione Competitività.

Alla luce di quanto su esposto, si rende pertanto necessario:
−	 approvare le Schede di pre-informazione accluse alla presente proposta di Deliberazione (allegato A), 

che riportano le linee di indirizzo relative ai nuovi avvisi “Contratti di Programma (CdP)”, “Programmi 
Integrati di Agevolazione (PIA)”, “Mini Pacchetti  Integrati di Agevolazione (MiniPIA)”, “Programmi Integrati 
di Agevolazione nel settore turistico-alberghiero (PIA Turismo)”, “Mini Pacchetti  Integrati di Agevolazione 
nel settore turistico-alberghiero (MiniPIA Turismo)”, a valere sul PO FESR-FSE+ 2021-2027.

Garanzie di riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. n. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il 
presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE. 

Valutazione di impatto di genere
Ai sensi della DGR n. 938 del 03/07/2023 la presente deliberazione è stata sottoposta a Valutazione 
di impatto di genere.
L’impatto di genere stimato risulta:
  ❏  Diretto
  Indiretto 
 ❏   Neutro

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 E SS.MM.II.

La presente deliberazione non comporta implicazioni, dirette e/o indirette, di natura economico-finanziarla 
e/o patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

Gli Assessori, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. 
d), della legge regionale n. 7/97, propongono alla Giunta regionale:

1. di prendere atto di quanto esposto in narrativa e che qui si intende integralmente riportato.

2. di approvare le Schede di pre-informazione accluse alla presente proposta di Deliberazione (Allegato A), 
che riportano le linee di indirizzo relative ai nuovi avvisi “Contratti di Programma (CdP)”, “Programmi 
Integrati di Agevolazione (PIA)”, “Mini Pacchetti  Integrati di Agevolazione (MiniPIA)”, “Programmi Integrati 
di Agevolazione nel settore turistico-alberghiero (PIA Turismo)”, “Mini Pacchetti  Integrati di Agevolazione 
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nel settore turistico-alberghiero (MiniPIA Turismo)”, a valere sul PR FESR-FSE+ 2021-2027.

3. di autorizzare il dirigente della Sezione Competitività a porre in essere tutti i provvedimenti consequenziali, 
ivi inclusa l’approvazione con atto dirigenziale del testo dei nuovi avvisi, in ottemperanza alla scheda 
approvate con la presente deliberazione.

4. di notificare il presente provvedimento alla società Puglia Sviluppo S.p.A. a cura della Sezione 
Competitività.

5. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale della Regione Puglia.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie.

La funzionaria 
Tamara Cuccovillo                      

Il Dirigente della Sezione Competitività
Giuseppe Pastore                       

La Direttora del Dipartimento Sviluppo Economico
Gianna Elisa Berlingerio                                                      

Il Direttore della Struttura Speciale Attuazione POR 
Pasquale Orlando         

L’Assessore allo Sviluppo Economico
Alessandro Delli Noci     

Il Vice Presidente, Assessore al Bilancio e alla Programmazione 
Raffaele Piemontese                          

LA GIUNTA

- Udita e fatta propria la relazione dell’Assessore allo Sviluppo Economico Alessandro Delli Noci d’intesa col 
Vicepresidente nonché Assessore al bilancio, Raffaele Piemontese;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce alla presente deliberazione dal Dirigente della Sezione Competitività;
- A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

1. di prendere atto di quanto esposto in narrativa e che qui si intende integralmente riportato.

2. di approvare le Schede di pre-informazione accluse alla presente proposta di Deliberazione (Allegato A), 
che riportano le linee di indirizzo relative ai nuovi avvisi “Contratti di Programma (CdP)”, “Programmi 
Integrati di Agevolazione (PIA)”, “Mini Pacchetti  Integrati di Agevolazione (MiniPIA)”, “Programmi Integrati 
di Agevolazione nel settore turistico-alberghiero (PIA Turismo)”, “Mini Pacchetti  Integrati di Agevolazione 
nel settore turistico-alberghiero (MiniPIA Turismo)”, a valere sul PR FESR-FSE+ 2021-2027.
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3. di autorizzare il dirigente della Sezione Competitività a porre in essere tutti i provvedimenti consequenziali, 
ivi inclusa l’approvazione con atto dirigenziale del testo dei nuovi avvisi, in ottemperanza alla scheda 
approvate con la presente deliberazione.

4. di notificare il presente provvedimento alla società Puglia Sviluppo S.p.A. a cura della Sezione 
Competitività.

5. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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Contratti di Programma (CdP) 

Finalità 
L’Avviso Contratto di Programma rende operative: 

- le disposizioni previste dal PR Puglia FESR FSE+ 2021-2027 approvato con Decisione di Esecuzione della 
Commissione C (2022) 8461 del 17/11/2022 che approva il programma "Programma Regionale Puglia 
FESR-FSE+ 2021-2027" per il sostegno a titolo del Fondo europeo di Sviluppo Regionale e del Fondo 
Sociale Europeo Plus nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" 
e della quale la Giunta regionale ha preso atto con Deliberazione N. 1812 del 07/12/2022 pubblicata 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 8 del 20/01/2023; 

- gli indirizzi della strategia di specializzazione S3 “Strategia regionale per la specializzazione intelligente” 
- Smart Puglia 2030 -, approvata dalla Giunta regionale il 27 aprile 2022 con deliberazione n. 569 
pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 65 del 13 giugno 2022; 

- gli obiettivi strategici della strategia regionale per la Parità di Genere come definiti nell’ambito 
dell’Agenda di Genere (D.G.R. 1466 del 15 settembre 2021).  

L’Avviso stabilisce criteri e modalità per la concessione di agevolazioni alle grandi imprese per 
attività di ricerca industriale, sviluppo sperimentale e innovazione: 

- individuando soluzioni tecnologiche innovative a sostegno dell’innovazione industriale; 
- agevolando la diffusione della ricerca e dell’innovazione per accrescere la competitività del 

sistema produttivo regionale; 
- aggregando competenze, sia tra imprese interessate a promuovere programmi congiunti di 

ricerca, sia tra imprese e organismi ed enti di ricerca, anche per creare e rafforzare le filiere 
verticali e orizzontali nei diversi settori, introducendo un concetto di contaminazione e 
scambio di esperienze e competenze; 

- sostenendo e qualificando l’occupazione regionale inclusa l’occupazione femminile. 

Tipologia di investimento 
I programmi di investimento ammissibili sono i progetti di ricerca e sviluppo promossi da una o 
più grandi imprese, anche small e medium cap, esclusivamente attraverso una collaborazione 
effettiva con PMI/start up. 
Qualora si rendano disponibili in futuro risorse finanziarie non comunitarie, potranno essere 
agevolati gli investimenti produttivi delle grandi imprese. 
Il Contratto di Programma, rivolto alle Grandi Imprese ed alle PMI e alle start up innovative 
aderenti, deve essere costituito da: 

 progetti di Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale 
che possono essere integrati con:  

 progetti di Innovazione; 
 investimenti produttivi; 
 progetti formativi; 
 investimenti a favore della tutela ambientale; 

nonché, esclusivamente per le PMI: 
 acquisizione di consulenze specialistiche, programmi di Internazionalizzazione e 

di partecipazione a fiere. 

Allegato A 

Giuseppe Pastore
04.08.2023
09:19:28
GMT+01:00

Gianna Elisa
Berlingerio
04.08.2023
08:39:16
GMT+00:00
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Beneficiari 
I Contratti di Programma possono essere presentati da una o più grandi imprese sempre in 
adesione con PMI e/o Start up innovative. 
 

Programmi di investimento 
Le istanze di accesso devono riguardare programmi di importo complessivo delle spese e dei costi 
ammissibili non inferiore a 5 milioni di euro.  
I costi per Ricerca Industriale e in Sviluppo Sperimentale non possono eccedere 60 milioni di euro 
per Contratto di Programma. 
I Contratti di Programma possono agevolare investimenti produttivi secondo le seguenti 
modalità: 

• per le Grandi Imprese investimenti di importo complessivo delle spese e dei costi 
ammissibili compresi tra 5 milioni di euro e 110 milioni di euro.   

• per le Medie Imprese investimenti di importo complessivo delle spese e dei costi 
ammissibili compresi tra 1 milione di euro e 40 milioni di euro.   

• per le Piccole Imprese investimenti di importo complessivo delle spese e dei costi 
ammissibili compresi tra 1 milione di euro e 20 milioni di euro.   

• per le Start up innovative, investimenti di importo complessivo delle spese e dei costi 
ammissibili compresi tra 0,5 milione di euro e 5 milioni di euro.   

I costi per l'innovazione a favore delle PMI non possono eccedere 2 milioni di euro per le PMI. 
I costi per l'innovazione dei processi e dell'organizzazione non possono eccedere 10 milioni di 
euro per la Grande Impresa e 2 milioni di euro per le PMI. 
I costi per la formazione non possono eccedere 4 milioni di euro per la Grande Impresa e 2 milioni 
di euro per le PMI. 
Gli investimenti a favore della tutela ambientale non possono eccedere 20 milioni di euro per la 
Grande Impresa e 10 milioni di euro per le PMI. 
Le spese delle PMI per servizi di consulenza e per l’internazionalizzazione e non potranno 
superare 0,5 milione di euro; le spese per la partecipazione alle fiere delle PMI non potranno 
superare 0,5 milione di euro. 

Forma dell’aiuto 
Contributo a fondo perduto. 

Intensità delle agevolazioni 
Le agevolazioni per i progetti in ricerca e sviluppo, compresa l’eventuale maggiorazione, non 
potranno superare, indipendentemente dall’ammontare dell’importo ammissibile, i seguenti 
limiti per impresa: 
i. se il progetto è prevalentemente un progetto di ricerca industriale: 35 milioni di euro per 

impresa e per progetto; tale condizione è soddisfatta quando più della metà dei costi 
ammissibili del progetto riguarda attività che rientrano nella categoria della ricerca industriale 
o nelle categorie della ricerca industriale e dello sviluppo sperimentale combinate; 

ii. se il progetto è prevalentemente un progetto di sviluppo sperimentale: 25 milioni di euro per 
impresa e per progetto; tale condizione è soddisfatta quando più della metà dei costi 
ammissibili del progetto riguarda attività che rientrano nella categoria dello sviluppo 
sperimentale; 

iii. per gli aiuti alle PMI a favore di progetti di ricerca e sviluppo che sono stati insigniti di un 
marchio di eccellenza, l’importo massimo dell’aiuto non supera i 2,5 milioni di euro per PMI e 
per progetto. 
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L’intensità di aiuto per la ricerca industriale e lo sviluppo sperimentale di cui alle lettere a) 
dell’articolo 7 comma 1, per ciascun beneficiario non supera: 
a. il 50 % per le Grandi Imprese, il 60 % per le medie imprese ed il 70 % per le piccole imprese 

dei costi ammissibili per la ricerca industriale; 
b. il 25 % per le Grandi Imprese, il 35 % per le medie imprese ed il 45 % per le piccole imprese 

dei costi ammissibili per lo sviluppo sperimentale. 
Tale intensità di aiuto per la ricerca industriale e lo sviluppo sperimentale può essere aumentata 
di 15 punti percentuali fino a un'intensità massima dell'80 % dei costi ammissibili se è soddisfatta 
una delle seguenti condizioni: 
I.     il progetto: 

a. prevede la collaborazione effettiva tra imprese di cui almeno una è una PMI e non 
prevede che una singola impresa sostenga da sola più del 70 % dei costi ammissibili, o 

b. prevede la collaborazione effettiva tra un'impresa e uno o più organismi di ricerca e di 
diffusione della conoscenza, nell'ambito della quale tali organismi sostengono almeno il 
10 % dei costi ammissibili e hanno il diritto di pubblicare i risultati della propria ricerca; 

II.     i risultati del progetto sono ampiamente diffusi attraverso conferenze, pubblicazioni, banche 
dati di libero accesso o software open source o gratuito. 

Le agevolazioni per l’Innovazione delle PMI sono concesse alle PMI aderenti nel limite del 50% 
della spesa complessiva ritenuta congrua, pertinente e valutata ammissibile. Il limite degli aiuti 
per la messa a disposizione di personale altamente qualificato è pari a 1 milione di Euro per 
progetto. 
Le agevolazioni per l'Innovazione dei processi e dell'organizzazione non superano il 15% dei costi 
ammissibili per le grandi imprese e il 50 % dei costi ammissibili per le PMI.  
Per Investimenti Produttivi di importo ammissibile inferiore a 55.000.000,00 di euro, le 
agevolazioni per le spese ammissibili sono concesse, sotto la forma di contributi in conto 
impianti, nei seguenti limiti: 

- 30% per le grandi imprese; 
- 40% per le medie imprese; 
- 50% per le piccole imprese. 

Nell’ambito degli Investimenti Produttivi, le imprese potranno indicare nel piano economico 
finanziario una combinazione di percentuali per gli investimenti in capitale fisso e attivi 
immateriali (a) e per i costi salariali (b), purché la combinazione tra i costi (a) e (b) non ecceda i 
limiti sopra indicati. 
Nell’ambito degli Investimenti Produttivi, le percentuali di agevolazione potranno essere 
aumentate fino al 10 % in ragione di eventuali premialità. 
Tali agevolazioni non potranno eccedere i limiti stabiliti dalla Carta degli Aiuti - Aiuto di Stato 
SA.100380 (2021/N) Italia Carta degli aiuti a finalità regionale per l'Italia (1º gennaio 2022-31 
dicembre 2027) approvato il 02.12.2021 C(2021) 8655 final.  
Per gli Investimenti Produttivi delle grandi imprese di importo pari o superiore a 55.000.000,00 
di euro, le agevolazioni relative sono concesse nel limite del 30% in base al tasso di aiuto corretto, 
così come calcolato secondo la formula esposta al punto 20 dell'articolo 2 del GBER. 
In relazione agli Aiuti per la Formazione, l'intensità di aiuto non supera: 

- per le grandi imprese il 40 % dei costi ammissibili; 
- per le medie imprese il 50 % dei costi ammissibili. 

Tale intensità può essere aumentata di 10 punti percentuali se la formazione è destinata a 
lavoratori con disabilità o a lavoratori svantaggiati o se l’unità agevolata è insediata in Area ZES;  

‐  per le piccole imprese il 70 % dei costi ammissibili. 
Per gli Investimenti a favore della tutela ambientale e sostenibilità, l'intensità di aiuto non supera 
relativamente ad: 
a. Aiuti agli investimenti a favore di misure di efficienza energetica il: 

- 45% per le grandi imprese dei costi ammissibili; 
- 55% per le medie imprese dei costi ammissibili; 
- 65% per le piccole imprese dei costi ammissibili. 
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b. Aiuti agli investimenti per la promozione di energia da fonti rinnovabili, di idrogeno 
rinnovabile e di cogenerazione ad alto rendimento il:  
- 45% per le grandi imprese dei costi ammissibili; 
- 55% per le medie imprese dei costi ammissibili; 
- 65% per le piccole imprese dei costi ammissibili. 
Le agevolazioni relative ai servizi di consulenza per le imprese sono concesse alle PMI aderenti 
nel limite del 50% della spesa complessiva ritenuta congrua, pertinente e valutata ammissibile. 
 

Fonte di finanziamento 
PR Puglia FESR FSE+ 2021-2027. 
Priorità:  1. Competitività e innovazione 

Obiettivo 
strategico  

RSO1.1. Sviluppare e rafforzare le capacità di ricerca e di innovazione e l'introduzione di tecnologie avanzate 
(FESR) 

Azione  1.1 Interventi di sostegno alle attività di ricerca per lo sviluppo di tecnologie, prodotti e servizi sostenibili 
 1.2 Servizi per l’innovazione e l’avanzamento tecnologico delle PMI 
Obiettivo 
strategico RSO1.2. Permettere ai cittadini, alle imprese, alle organizzazioni di ricerca e alle autorità pubbliche di cogliere 

i vantaggi della digitalizzazione (FESR) 

 1.7 Interventi di digitalizzazione delle imprese 

Obiettivo 
strategico 

RSO1.3. Rafforzare la crescita sostenibile e la competitività delle PMI e la creazione di posti di lavoro nelle 
PMI, anche grazie agli investimenti produttivi (FESR) 

 1.9 Interventi di ampliamento e consolidamento del sistema imprenditoriale delle PMI  

 1.10 Interventi per l’internazionalizzazione dei sistemi produttivi 

 1.11 Interventi di accesso al credito e finanza innovativa 

Obiettivo 
strategico 

RSO1.4. Sviluppare le competenze per la specializzazione intelligente, la transizione industriale e 
l'imprenditorialità (FESR) 

 1.13 Sviluppo delle competenze 

Obiettivo 
strategico 

RSO2.2. Promuovere le energie rinnovabili in conformità della direttiva (UE) 2018/200 sull'energia da fonti 
rinnovabili, compresi i criteri di sostenibilità ivi stabiliti (FESR) 

 2.2 Sostegno alla realizzazione di sistemi di produzione di energia da fonti rinnovabili, ammodernamento 
impianti e idrogeno verde (escluso l’efficientamento) 

 
 

Apertura procedura (data inizio presentazione domande) 
Secondo semestre 2023. 

Modalità di valutazione 
Gli interventi da agevolare sono selezionati con procedura valutativa a sportello (art. 5 comma 3 
del D.Lgs n. 123/1998 e ss.mm.ii.). 
Le domande devono essere inoltrate unicamente in via telematica attraverso la procedura on line 
“Contratti di Programma”, mediante la registrazione e la compilazione di quanto previsto sulla 
piattaforma PugliaSemplice, disponibile al link https://pugliasemplice.sistema.puglia.it/ .  
I criteri di selezione sono articolati in: 

- criteri di ammissibilità formale, ovvero verifica della sussistenza dei requisiti formali di 
ammissione alla fase di istruttoria della domanda mediante l’accertamento della 
conformità formale della documentazione presentata; 
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- criteri di valutazione sostanziale, attraverso la quale le domande valutate formalmente 
ammissibili sono esaminate in relazione: 
 alla coerenza con la programmazione regionale e con la strategia regionale di 

specializzazione intelligente; 
 alla portata innovativa e trasferibilità dell’iniziativa proposta; 
 alla realizzabilità tecnica ed ambientale e alla compatibilità dell’investimento con le 

strumentazioni urbanistiche e con le tempistiche occorrenti per l’ottenimento delle 
autorizzazioni amministrative, concessioni e pareri propedeutici al suo avvio;  

 alla qualità della domanda in termini di definizione degli obiettivi ed analisi di 
mercato; 

 alla validità tecnico economica in termini di: 
- coerenza tra la dimensione dei soggetti coinvolti e gli investimenti previsti;  
- sostenibilità ed affidabilità dei soggetti coinvolti sotto il profilo patrimoniale, 

finanziario ed economico;  
- copertura finanziaria degli investimenti; 

 agli aspetti occupazionali e di qualificazione delle risorse; 
 al valore della produzione effettiva esclusivamente per le PMI aderenti. 
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Programmi Integrati Di Agevolazione (PIA)  

Finalità 
L’Avviso PIA rende operative: 

- le disposizioni previste dal PR Puglia FESR FSE+ 2021-2027 approvato con Decisione di 
Esecuzione della Commissione C (2022) 8461 del 17/11/2022 che approva il programma 
"Programma Regionale Puglia FESR-FSE+ 2021-2027" per il sostegno a titolo del Fondo 
europeo di Sviluppo Regionale e del Fondo Sociale Europeo Plus nell'ambito dell'obiettivo 
"Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" e della quale la Giunta regionale ha 
preso atto con Deliberazione N. 1812 del 07/12/2022 pubblicata sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Puglia n. 8 del 20/01/2023; 

- gli indirizzi della strategia di specializzazione S3 “Strategia regionale per la specializzazione 
intelligente” - Smart Puglia 2030 -, approvata dalla Giunta regionale il 27 aprile 2022 con 
deliberazione n. 569 pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 65 del 13 giugno 
2022; 

- gli obiettivi strategici della strategia regionale per la Parità di Genere come definiti nell’ambito 
dell’Agenda di Genere (D.G.R. 1466 del 15 settembre 2021).  

L’Avviso stabilisce criteri e modalità per la concessione di agevolazioni alle medie e alle piccole 
imprese per attività di ricerca industriale, sviluppo sperimentale, innovazione tecnologica ed 
industriale, digitalizzazione e transizione energetica ed ambientale, oltre allo sviluppo e alla 
qualificazione delle competenze al fine di consolidare e rafforzare la competitività del sistema 
economico regionale. 

L'obiettivo dell’Avviso è, dunque, sostenere gli investimenti delle PMI con le seguenti finalità:  

- far fronte alle nuove sfide imposte dall’innovazione e dalla transizione ecologica e digitale, 
attraverso la reingegnerizzazione dei cicli produttivi e l’avvio/consolidamento di processi di 
economia circolare; 

- sostenere il posizionamento delle PMI nelle catene globali del valore a livello nazionale ed 
internazionale; 

- sostenere la diffusione della ricerca e dell’innovazione per accrescere la competitività del 
sistema produttivo regionale;  

- aggregare competenze, sia tra imprese interessate a promuovere programmi congiunti di 
ricerca, sia tra imprese e organismi ed enti di ricerca, anche per creare e rafforzare le filiere 
verticali e orizzontali nei diversi settori, introducendo un concetto di contaminazione e 
scambio di esperienze e conoscenze; 

- sostenere e qualificare l’occupazione regionale inclusa l’occupazione femminile. 

Tipologia di investimento 
Il Programma Integrato di Agevolazione, rivolto alle medie e piccole imprese ed alle start up / 
imprese innovative, deve essere costituito da: 

 progetti di Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale  
che possono essere integrati con:  
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 progetti di Innovazione; 
 investimenti produttivi; 
 progetti formativi; 
 investimenti a favore della tutela ambientale; 
 acquisizione di consulenze specialistiche, programmi di Internazionalizzazione e di 

partecipazione a fiere. 
 
Esclusivamente in relazione alle iniziative commerciali, di cui alla Sezione G della “Classificazione 
delle attività economiche Ateco 2007 - Aggiornamento 2022”, il Programma Integrato di 
Agevolazione deve essere costituito da: 

 progetti di Innovazione  
che possono essere integrati con:  

 investimenti produttivi; 
 progetti formativi; 
 investimenti a favore della tutela ambientale; 
 acquisizione di consulenze specialistiche, programmi di Internazionalizzazione e di 

partecipazione a fiere. 

Beneficiari 
I Programmi Integrati di Agevolazione possono essere presentati da una PMI singolarmente o in 
adesione con altre piccole e medie imprese / Start up / imprese innovative.  
 

Programmi di investimento 
I Programmi Integrati di Agevolazione devono riguardare programmi di investimento produttivo 
di importo complessivo delle spese e dei costi ammissibili compresi tra: 

• 1 milione di euro e 50 milioni di euro per le Medie imprese;  
• 1 milione di euro e 40 milioni di euro per le Piccole imprese; 
• 1 milione di euro e 20 milioni di euro per le imprese innovative e per le Start Up innovative 

singole; 
• 500mila euro e 5 milioni di Euro per le start up innovative e per le imprese innovative 

aderenti. 
I costi per la Ricerca Industriale e lo Sviluppo Sperimentale non possono eccedere 30 milioni di 
euro per Programma Integrato di Agevolazione. 
I costi per l'innovazione a favore delle PMI non possono eccedere 3 milioni di euro. 
I costi per l'innovazione dei processi e dell'organizzazione non possono eccedere 5 milioni di 
euro. 
I costi per la formazione non possono eccedere 2 milioni di euro. 
Gli investimenti a favore della tutela ambientale non possono eccedere 10 milioni di euro. 
Le spese per servizi di consulenza e di internazionalizzazione non potranno superare 500mila 
euro; le spese per la partecipazione alle fiere non potranno superare 500mila euro. 
 

Forma dell’aiuto 
Contributo a fondo perduto. 

Intensità delle agevolazioni 
Le agevolazioni per i progetti in ricerca e sviluppo, compresa l’eventuale maggiorazione, non 
potranno superare, indipendentemente dall’ammontare dell’importo ammissibile, i seguenti 
limiti per impresa: 
i. se il progetto è prevalentemente un progetto di ricerca industriale: 35 milioni di euro per 

impresa e per progetto; tale condizione è soddisfatta quando più della metà dei costi 
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ammissibili del progetto riguarda attività che rientrano nella categoria della ricerca 
industriale; 

ii. se il progetto è prevalentemente un progetto di sviluppo sperimentale: 25 milioni di euro per 
impresa e per progetto; tale condizione è soddisfatta quando più della metà dei costi 
ammissibili del progetto riguarda attività che rientrano nella categoria dello sviluppo 
sperimentale; 

iii. per gli aiuti alle PMI a favore di progetti di ricerca e sviluppo che sono stati insigniti di un 
marchio di eccellenza, l’importo massimo dell’aiuto non supera i 2,5 milioni di euro per PMI e 
per progetto. 

 
L’intensità di aiuto per la ricerca industriale e lo sviluppo sperimentale non supera: 
a. il 60 % per le medie imprese ed il 70 % per le piccole imprese dei costi ammissibili per la 

ricerca industriale; 
b. il 35 % per le medie imprese ed il 45 % per le piccole imprese dei costi ammissibili per lo 

sviluppo sperimentale. 
Tale intensità di aiuto per la ricerca industriale e lo sviluppo sperimentale può essere aumentata 
di 15 punti percentuali - fino a un'intensità massima dell'80 % per le piccole imprese - dei costi 
ammissibili se è soddisfatta una delle seguenti condizioni: 

I. il progetto: 
a. prevede la collaborazione effettiva tra imprese e non prevede che una singola impresa 

sostenga da sola più del 70 % dei costi ammissibili, o 
b. prevede la collaborazione effettiva tra un'impresa e uno o più organismi di ricerca e di 

diffusione della conoscenza, nell'ambito della quale tali organismi sostengono almeno 
il 10 % dei costi ammissibili e hanno il diritto di pubblicare i risultati della propria 
ricerca; 

II. i risultati del progetto sono ampiamente diffusi attraverso conferenze, pubblicazioni, 
banche dati di libero accesso o software open source o gratuito. 

Le agevolazioni per l’Innovazione delle PMI sono concesse nel limite del 50% della spesa 
complessiva ritenuta congrua, pertinente e valutata ammissibile.  
Le agevolazioni per l'Innovazione dei processi e dell'organizzazione non superano il 50% dei costi 
ammissibili.  
Per gli Investimenti Produttivi le agevolazioni per le spese ammissibili sono concesse nei seguenti 
limiti: 

‐ 40% per le medie imprese; 
‐ 50% per le piccole imprese. 

Nell’ambito degli Investimenti Produttivi, le imprese potranno indicare nel piano economico 
finanziario una combinazione di percentuali per gli investimenti in capitale fisso e attivi 
immateriali (a) e per i costi salariali (b), purché la combinazione tra i costi (a) e (b) non ecceda i 
limiti sopra indicati. 
Inoltre, nell’ambito degli Investimenti Produttivi, le percentuali di agevolazione potranno essere 
aumentate fino al 10 % in ragione delle premialità. Tali agevolazioni non potranno eccedere i 
limiti stabiliti dalla Carta degli Aiuti - Aiuto di Stato SA.100380 (2021/N) Italia Carta degli aiuti a 
finalità regionale per l'Italia (1º gennaio 2022-31 dicembre 2027) approvato il 02.12.2021 C(2021) 
8655 final.  
In relazione agli Aiuti per la Formazione, l'intensità di aiuto non supera: 

‐ per le medie imprese il 50 % dei costi ammissibili. 
Tale intensità può essere aumentata di 10 punti percentuali se la formazione è destinata a 
lavoratori con disabilità o a lavoratori svantaggiati e di ulteriori 10 punti percentuali se l’unità 
agevolata è insediata in Area ZES;  

‐ per le piccole imprese il 70 % dei costi ammissibili. 
Per gli Investimenti a favore della tutela ambientale, l'intensità di aiuto non supera per: 

a. Aiuti agli investimenti a favore di misure di efficienza energetica il: 
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- 55% per le medie imprese dei costi ammissibili; 
- 65% per le piccole imprese dei costi ammissibili. 

b. Aiuti agli investimenti per la promozione di energia da fonti rinnovabili, di idrogeno 
rinnovabile e di cogenerazione ad alto rendimento il:  
- 55% per le medie imprese dei costi ammissibili; 
- 65% per le piccole imprese dei costi ammissibili. 

Le agevolazioni relative ai servizi di consulenza per le imprese sono concesse alle PMI nel limite 
del 50% della spesa complessiva ritenuta congrua, pertinente e valutata ammissibile. 

Fonte di finanziamento 
PR Puglia FESR FSE+ 2021-2027. 
Priorità:  1. Competitività e innovazione 

Obiettivo 
strategico  

RSO1.1. Sviluppare e rafforzare le capacità di ricerca e di innovazione e l'introduzione di tecnologie avanzate 
(FESR) 

Azione  1.1 Interventi di sostegno alle attività di ricerca per lo sviluppo di tecnologie, prodotti e servizi sostenibili 
 1.2 Servizi per l’innovazione e l’avanzamento tecnologico delle PMI 
Obiettivo 
strategico RSO1.2. Permettere ai cittadini, alle imprese, alle organizzazioni di ricerca e alle autorità pubbliche di cogliere 

i vantaggi della digitalizzazione (FESR) 

 1.7 Interventi di digitalizzazione delle imprese 

Obiettivo 
strategico 

RSO1.3. Rafforzare la crescita sostenibile e la competitività delle PMI e la creazione di posti di lavoro nelle 
PMI, anche grazie agli investimenti produttivi (FESR) 

 1.9 Interventi di ampliamento e consolidamento del sistema imprenditoriale delle PMI  

 1.10 Interventi per l’internazionalizzazione dei sistemi produttivi 

 1.11 Interventi di accesso al credito e finanza innovativa 

Obiettivo 
strategico 

RSO1.4. Sviluppare le competenze per la specializzazione intelligente, la transizione industriale e 
l'imprenditorialità (FESR) 

 1.14 Sviluppo delle competenze 

Obiettivo 
strategico RSO2.2. Promuovere le energie rinnovabili in conformità della direttiva (UE) 2018/200 sull'energia da fonti 

rinnovabili, compresi i criteri di sostenibilità ivi stabiliti (FESR) 

 2.2 Sostegno alla realizzazione di sistemi di produzione di energia da fonti rinnovabili, ammodernamento 
impianti e idrogeno verde (escluso l’efficientamento) 

 

Apertura procedura (data inizio presentazione domande) 
Secondo semestre 2023. 

Modalità di valutazione 
Gli interventi da agevolare sono selezionati con procedura valutativa a sportello (art. 5 comma 3 
del D.Lgs n. 123/1998 e ss.mm.ii.). 
Le domande devono essere inoltrate unicamente in via telematica attraverso la procedura on line 
“Programma Integrati di Agevolazione”, mediante la registrazione e la compilazione di quanto 
previsto sulla piattaforma PugliaSemplice, disponibile al link 
https://pugliasemplice.sistema.puglia.it/ .  
I criteri di selezione sono articolati in: 
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- criteri di ammissibilità formale, ovvero verifica della sussistenza dei requisiti formali di 
ammissione alla fase di istruttoria della domanda mediante l’accertamento della 
conformità formale della documentazione presentata; 

- criteri di valutazione sostanziale, attraverso la quale le domande valutate formalmente 
ammissibili sono esaminate in relazione: 
 alla coerenza con la programmazione regionale e con la strategia regionale di 

specializzazione intelligente; 
 alla portata innovativa e trasferibilità dell’iniziativa proposta; 
 alla realizzabilità tecnica ed ambientale e alla compatibilità dell’investimento con le 

strumentazioni urbanistiche e con le tempistiche occorrenti per l’ottenimento delle 
autorizzazioni amministrative, concessioni e pareri propedeutici al suo avvio;  

 alla qualità della domanda in termini di definizione degli obiettivi ed analisi di 
mercato; 

 alla validità tecnico economica in termini di: 
- coerenza tra la dimensione dei soggetti coinvolti e gli investimenti previsti;  
- sostenibilità ed affidabilità dei soggetti coinvolti sotto il profilo patrimoniale, 

finanziario ed economico;  
- copertura finanziaria degli investimenti; 

 agli aspetti occupazionali e di qualificazione delle risorse; 
 al valore della produzione effettiva per le PMI. 
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Pacchetti Integrati Di Agevolazione (MiniPIA)  
Finalità 
L’Avviso Pacchetti Integrati di Agevolazione rende operative: 

- le disposizioni previste dal PR Puglia FESR FSE+ 2021-2027 approvato con Decisione di 
Esecuzione della Commissione C (2022) 8461 del 17/11/2022 che approva il programma 
"Programma Regionale Puglia FESR-FSE+ 2021-2027" per il sostegno a titolo del Fondo 
europeo di Sviluppo Regionale e del Fondo Sociale Europeo Plus nell'ambito dell'obiettivo 
"Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" e della quale la Giunta regionale ha 
preso atto con Deliberazione N. 1812 del 07/12/2022 pubblicata sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Puglia n. 8 del 20/01/2023; 

- gli indirizzi della strategia di specializzazione S3 “Strategia regionale per la specializzazione 
intelligente” - Smart Puglia 2030 -, approvata dalla Giunta regionale il 27 aprile 2022 con 
deliberazione n. 569 pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 65 del 13 giugno 
2022; 

- gli obiettivi strategici della strategia regionale per la Parità di Genere come definiti nell’ambito 
dell’Agenda di Genere (D.G.R. 1466 del 15 settembre 2021).  

L’Avviso stabilisce criteri e modalità per la concessione di agevolazioni alle micro e piccole imprese 
per attività di innovazione tecnologica ed industriale, digitalizzazione e transizione energetica ed 
ambientale, oltre allo sviluppo e qualificazione delle competenze al fine di consolidare e rafforzare 
la competitività del sistema economico regionale, sviluppandone le specializzazioni produttive. 

 L’Avviso sostiene gli investimenti delle PMI con le seguenti finalità:  

- far fronte alle nuove sfide imposte dall’innovazione e dalla transizione ecologica e digitale, 
attraverso la reingegnerizzazione dei cicli produttivi e l’avvio/consolidamento di processi di 
economia circolare; 

- agevolare l’accesso al credito da parte delle imprese di minore dimensione; 
- sostenere il posizionamento delle piccole imprese a livello nazionale ed internazionale; 
- sostenere la diffusione dell’innovazione per accrescere la competitività del sistema produttivo 

regionale; 
- sostenere e qualificare l’occupazione regionale inclusa l’occupazione femminile. 

Tipologia di investimento 
Il Pacchetto Integrato di Agevolazione, rivolto alle micro e piccole imprese, deve essere costituito 
da: 

 Investimenti Produttivi in chiave di tecnologie abilitanti e di innovazione correlati ai temi 
della digitalizzazione e/o dell’energia e/o dell’ecosostenibilità in linea con la Smart 
Specialization Strategy   

che devono essere integrati con:  
 progetti di Innovazione tecnologica, strategica, organizzativa e gestionale delle imprese; 

che possono essere integrati con:  
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 progetti formativi di qualificazione delle competenze volti alla trasformazione digitale, 
alla transizione industriale sostenibile, alla transizione ecologica ed alla riconversione 
green; 

 investimenti a favore della tutela ambientale; 
 acquisizione di consulenze specialistiche, programmi di Internazionalizzazione e di 

partecipazione a fiere. 

Beneficiari 
I Pacchetti Integrati di Agevolazione possono essere presentati da micro e piccole imprese, incluse 
le piccole imprese che acquisiscono la qualifica di media impresa esclusivamente per il tramite 
delle partecipazioni, nonché dai liberi professionisti, equiparati alle piccole imprese come 
esercenti attività economica. 
 

Programmi di investimento 
I Pacchetti Integrati di Agevolazione per le micro e piccole imprese devono riguardare programmi 
di investimento di importo complessivo delle spese e dei costi ammissibili compresi tra 30mila 
euro e 5 milioni di euro. 
I programmi di investimento produttivo devono prevedere spese ammissibili non superiori all’80% 
del progetto integrato. 
Gli investimenti per l'innovazione dei processi e dell'organizzazione non possono eccedere 1 
milione euro. 
Gli investimenti per l'innovazione a favore delle PMI non possono eccedere 1 milione euro. 
Gli investimenti per la formazione non possono eccedere 500mila euro. 
Gli investimenti per la tutela dell’ambiente non possono eccedere 3 milioni di euro. 
Le spese per servizi di consulenza, inclusa l’internazionalizzazione, non possono superare 500mila 
euro e le spese per la partecipazione alle fiere non possono superare 500mila euro. 

Forma dell’aiuto 
Contributo a fondo perduto. 

Intensità delle agevolazioni 
Per gli Investimenti Produttivi l’intensità di aiuto non supera: 

• per le micro e piccole imprese il 55%, come segue: 
- 35% di sovvenzione diretta nella forma del contributo a fondo perduto  

al quale potrà essere aggiunta un’ulteriore agevolazione fino al limite massimo del 20% 
così ripartita:  

- 10% di contributo in conto impianti determinato sul montante degli interessi di un 
finanziamento concesso da un Soggetto Finanziatore; 

- 10% di ESL su operazioni di garanzia, controgaranzia, cogaranzia e riassicurazione, 
sul finanziamento bancario concesso; 

• per le piccole imprese, che acquisiscono la qualifica di media impresa esclusivamente 
per il tramite delle partecipazioni, il 45%, come segue: 
- 25% di sovvenzione diretta nella forma del contributo a fondo perduto  

al quale potrà essere aggiunta un’ulteriore agevolazione fino al limite massimo del 20% 
così ripartita:  

- 10% di contributo in conto impianti determinato sul montante degli interessi di un 
finanziamento concesso da un Soggetto Finanziatore; 

- 10% di ESL su operazioni di garanzia, controgaranzia, cogaranzia e riassicurazione, 
sul finanziamento bancario concesso. 

Nell’ambito degli Investimenti Produttivi, le percentuali di agevolazione potranno essere 
aumentate fino al 5 % in ragione delle premialità. Tali agevolazioni non potranno eccedere i limiti 
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stabiliti dalla Carta degli Aiuti - Aiuto di Stato SA.100380 (2021/N) Italia Carta degli aiuti a finalità 
regionale per l'Italia (1º gennaio 2022-31 dicembre 2027) approvato il 02.12.2021 C(2021) 8655 
final.  
Per gli Aiuti per l'innovazione dei processi e dell'organizzazione l'intensità di aiuto non supera il 
50% dei costi ammissibili, come segue: 

- 30% di sovvenzione diretta nella forma del contributo a fondo perduto; 
al quale potrà essere aggiunta un’ulteriore agevolazione fino al limite massimo del 20% 
così ripartita:  

- 10% di contributo in conto impianti determinato sul montante degli interessi di un 
finanziamento concesso da un Soggetto Finanziatore; 

- 10% di ESL su operazioni di garanzia, controgaranzia, cogaranzia e riassicurazione, 
sul finanziamento bancario concesso. 

Per gli Aiuti all'innovazione a favore delle PMI, l’intensità di aiuto non supera il 50% dei costi 
ammissibili, come segue: 

- 30% di sovvenzione diretta nella forma del contributo a fondo perduto; 
al quale potrà essere aggiunta un’ulteriore agevolazione fino al limite massimo del 20% 
così ripartita:  

- 10% di contributo in conto impianti determinato sul montante degli interessi di un 
finanziamento concesso da un Soggetto Finanziatore; 

- 10% di ESL su operazioni di garanzia, controgaranzia, cogaranzia e riassicurazione, 
sul finanziamento bancario concesso. 

Per gli interventi formativi, l'intensità di aiuto non supera: 
• per le micro e piccole imprese non supera il 70%, come segue: 

- 50% di sovvenzione diretta nella forma del contributo a fondo perduto; 
al quale potrà essere aggiunta un’ulteriore agevolazione fino al limite massimo del 20% 
così ripartita:  

- 10% di contributo in conto impianti determinato sul montante degli interessi di un 
finanziamento concesso da un Soggetto Finanziatore; 

- 10% di ESL su operazioni di garanzia, controgaranzia, cogaranzia e riassicurazione, 
sul finanziamento bancario concesso; 

• per le piccole imprese, che acquisiscono la qualifica di media impresa esclusivamente 
per il tramite delle partecipazioni, il 60%, come segue: 
- 40% di sovvenzione diretta nella forma del contributo a fondo perduto  

al quale potrà essere aggiunta un’ulteriore agevolazione fino al limite massimo del 20% 
così ripartita:  

- 10% di contributo in conto impianti determinato sul montante degli interessi di un 
finanziamento concesso da un Soggetto Finanziatore; 

- 10% di ESL su operazioni di garanzia, controgaranzia, cogaranzia e riassicurazione, 
sul finanziamento bancario concesso. 

Per gli investimenti a favore della tutela ambientale, che consentono alle imprese di ottenere: 
a. una maggiore efficienza energetica, l'intensità di aiuto non supera il 65% come segue: 

✓ 45% di sovvenzione diretta nella forma del contributo a fondo perduto 
al quale potrà essere aggiunta un’ulteriore agevolazione fino al limite massimo del 20% 
così ripartita:  

- 10% di contributo in conto impianti determinato sul montante degli interessi di un 
finanziamento concesso da un Soggetto Finanziatore; 

- 10% di ESL su operazioni di garanzia, controgaranzia, cogaranzia e riassicurazione, 
sul finanziamento bancario concesso. 

b. la promozione di energia da fonti rinnovabili, di idrogeno rinnovabile e di 
cogenerazione ad alto rendimento, l'intensità di aiuto non supera il 65% come segue: 
✓ 45% di sovvenzione diretta nella forma del contributo a fondo perduto 
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al quale potrà essere aggiunta un’ulteriore agevolazione fino al limite massimo del 20% 
così ripartita:  

- 10% di contributo in conto impianti determinato sul montante degli interessi di un 
finanziamento concesso da un Soggetto Finanziatore; 

- 10% di ESL su operazioni di garanzia, controgaranzia, cogaranzia e riassicurazione, 
sul finanziamento bancario concesso. 

Relativamente ai programmi di Internazionalizzazione e di acquisizione di consulenze 
specialistiche l'intensità di aiuto non supera il 50% dei costi ammissibili, come segue: 

✓ 30% di sovvenzione diretta nella forma del contributo a fondo perduto; 
al quale potrà essere aggiunta un’ulteriore agevolazione fino al limite massimo del 20% 
così ripartita:  

- 10% di contributo in conto impianti determinato sul montante degli interessi di un 
finanziamento concesso da un Soggetto Finanziatore; 

- 10% di ESL su operazioni di garanzia, controgaranzia, cogaranzia e riassicurazione, 
sul finanziamento bancario concesso. 

Relativamente alla partecipazione alle fiere l'intensità di aiuto non supera il 50% dei costi 
ammissibili, come segue: 

✓ 30% di sovvenzione diretta nella forma del contributo a fondo perduto; 
al quale potrà essere aggiunta un’ulteriore agevolazione fino al limite massimo del 20% 
così ripartita:  

- 10% di contributo in conto impianti determinato sul montante degli interessi di un 
finanziamento concesso da un Soggetto Finanziatore; 

- 10% di ESL su operazioni di garanzia, controgaranzia, cogaranzia e riassicurazione, 
sul finanziamento bancario concesso. 

Fonte di finanziamento 
PR Puglia FESR FSE+ 2021-2027. 
Priorità:  1. Competitività e innovazione 

Obiettivo 
strategico  

RSO1.1. Sviluppare e rafforzare le capacità di ricerca e di innovazione e l'introduzione di tecnologie avanzate 
(FESR) 

Azione  1.2 Servizi per l’innovazione e l’avanzamento tecnologico delle PMI 
  
Obiettivo 
strategico RSO1.2. Permettere ai cittadini, alle imprese, alle organizzazioni di ricerca e alle autorità pubbliche di cogliere 

i vantaggi della digitalizzazione (FESR) 

 1.7 Interventi di digitalizzazione delle imprese 

Obiettivo 
strategico 

RSO1.3. Rafforzare la crescita sostenibile e la competitività delle PMI e la creazione di posti di lavoro nelle 
PMI, anche grazie agli investimenti produttivi (FESR) 

 1.9 Interventi di ampliamento e consolidamento del sistema imprenditoriale delle PMI  

 1.10 Interventi per l’internazionalizzazione dei sistemi produttivi 

 1.11 Interventi di accesso al credito e finanza innovativa 

Obiettivo 
strategico 

RSO1.4. Sviluppare le competenze per la specializzazione intelligente, la transizione industriale e 
l'imprenditorialità (FESR) 

 1.15 Sviluppo delle competenze 

Obiettivo 
strategico RSO2.2. Promuovere le energie rinnovabili in conformità della direttiva (UE) 2018/200 sull'energia da fonti 

rinnovabili, compresi i criteri di sostenibilità ivi stabiliti (FESR) 
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 2.2 Sostegno alla realizzazione di sistemi di produzione di energia da fonti rinnovabili, ammodernamento 
impianti e idrogeno verde (escluso l’efficientamento) 

 

Apertura procedura (data inizio presentazione domande) 
Secondo semestre 2023. 

Modalità di valutazione 
Gli interventi da agevolare sono selezionati con procedura valutativa a sportello (art. 5 comma 3 
del D.Lgs n. 123/1998 e ss.mm.ii.). 
Le domande devono essere inoltrate unicamente in via telematica attraverso la procedura on 
line “Pacchetti Integrati di Agevolazione”, mediante la registrazione e la compilazione di quanto 
previsto sulla piattaforma PugliaSemplice, disponibile al link 
https://pugliasemplice.sistema.puglia.it/.  
Il Soggetto proponente inoltra l’istanza relativa al Pacchetto Integrato di Agevolazione al 
Soggetto Finanziatore, direttamente o per il tramite di un Confidi. Il Soggetto Finanziatore, 
ricevuta l’istanza e verificata l’idoneità del soggetto proponente alla concessione del/dei 
finanziamento/i bancario/i, adotta la delibera del mutuo appositamente finalizzato al progetto 
proposto.   
I criteri di selezione sono articolati in: 

- criteri di ammissibilità formale, ovvero verifica della sussistenza dei requisiti formali di 
ammissione alla fase di istruttoria della domanda mediante l’accertamento della 
conformità formale della documentazione presentata;  

- criteri di valutazione sostanziale, attraverso la quale le domande valutate formalmente 
ammissibili sono esaminate in relazione a: 
 qualità della proposta sotto il profilo tecnico e gestionale in relazione agli obiettivi ed al 

contenuto dell’intervento; 
 rilevanza e potenziale della proposta in termini di avanzamento tecnologico 

(innovazione di prodotto e/o di processo) e di pertinenza rispetto al fabbisogno di 
innovazione rilevato anche in termini di implementazione di strategie di transizione 
digitale o di transizione ecologica o di economia circolare; 

 coerenza dei costi da sostenere, realizzabilità tecnica ed ambientale e compatibilità 
dell’investimento con le strumentazioni urbanistiche e con le tempistiche occorrenti per 
l’ottenimento delle autorizzazioni amministrative, concessioni e pareri propedeutici al 
suo avvio;  

 interventi volti a migliorare il posizionamento competitivo dell’impresa, anche 
attraverso azioni di open innovation, di marketing, di co design, di progettazione e di 
internazionalizzazione; 

 introduzione di tecnologie innovative per la gestione dell’inquinamento volte a ridurre 
e/o trattare le emissioni industriali in aria, acqua e suolo, di sostanze inquinanti; 

 Valore della produzione effettiva. 
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Programmi Integrati Di Agevolazione Turismo 
(PIA Turismo) 

Finalità 
L’Avviso PIA Turismo rende operative: 

- le disposizioni previste dal PR Puglia FESR FSE+ 2021-2027 approvato con Decisione di 
Esecuzione della Commissione C (2022) 8461 del 17/11/2022 che approva il programma 
"Programma Regionale Puglia FESR-FSE+ 2021-2027" per il sostegno a titolo del Fondo 
europeo di Sviluppo Regionale e del Fondo Sociale Europeo Plus nell'ambito dell'obiettivo 
"Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" e della quale la Giunta regionale ha 
preso atto con Deliberazione N. 1812 del 07/12/2022 pubblicata sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Puglia n. 8 del 20/01/2023; 

- gli indirizzi della strategia di specializzazione S3 “Strategia regionale per la specializzazione 
intelligente” - Smart Puglia 2030 -, approvata dalla Giunta regionale il 27 aprile 2022 con 
deliberazione n. 569 pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 65 del 13 giugno 
2022; 

- gli obiettivi strategici della strategia regionale per la Parità di Genere come definiti nell’ambito 
dell’Agenda di Genere (D.G.R. 1466 del 15 settembre 2021).  

L’Avviso stabilisce criteri e modalità per la concessione di agevolazioni alle grandi imprese e PMI e 
prevede l’ampliamento, l’ammodernamento e la ristrutturazione di immobili destinati o da 
destinarsi alle attività turistico alberghiere per lo sviluppo di prodotti e servizi complementari alla 
valorizzazione degli attrattori culturali e naturali del territorio, con le seguenti finalità:  
- l’innalzamento degli standard qualitativi dell’offerta e l’ampliamento ed il miglioramento dei 

servizi in chiave ecologica e green garantendo una migliore accessibilità e sicurezza 
ambientale;  

- la digitalizzazione delle imprese che operano nel comparto turistico per potenziarne il livello 
di competitività e diffondere e sostenere l’evoluzione dell’industria turistica 4.0, favorendo la 
nascita di nuovi servizi culturali e turistici digitali e la creazione di elementi innovativi per 
l’ecosistema del turismo in Puglia;  

- la formazione degli operatori al fine di promuovere modelli innovativi di organizzazione del 
lavoro per sviluppare le competenze, digitali e non, attraverso percorsi formativi qualificati 
finalizzati a valorizzare appieno le potenzialità turistiche del territorio regionale;  

- sostenere e qualificare l’occupazione regionale inclusa l’occupazione femminile. 

Tipologia di investimento 
Qualora si rendano disponibili in futuro risorse finanziarie non comunitarie, potranno essere 
agevolati gli investimenti produttivi delle grandi imprese. 
Il Programma Integrato di Agevolazione Turismo, rivolto alle grandi, medie e piccole imprese, deve 
essere costituito da investimenti produttivi destinati alla realizzazione di: 

a) nuove attività turistico-alberghiere, attraverso il recupero fisico e/o funzionale di strutture 
non ultimate, legittimamente iniziate, destinate ad attività turistico - alberghiere;  
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b) ampliamento, ammodernamento e ristrutturazione di strutture turistico - alberghiere 
esistenti al fine dell’innalzamento degli standard di qualità e/o della classificazione; 

c) realizzazione di strutture turistico–alberghiere aventi capacità ricettiva non inferiore a 7 
camere, attraverso lavori di manutenzione straordinaria, consolidamento ed il restauro e 
risanamento conservativo di immobili che presentano interesse artistico e storico per i quali, 
alla data di presentazione dell’istanza di accesso, sia intervenuta la dichiarazione di cui all’art. 
13 del D. Lgs. n. 42 del 22/01/2004 (Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio) o altro titolo a 
norma di legge; 

d) manutenzione straordinaria, consolidamento, restauro e risanamento conservativo di edifici 
rurali, masserie, trulli, torri, fortificazioni al fine della trasformazione dell’immobile in 
strutture alberghiere aventi capacità ricettiva non inferiore a 7 camere.  

e) recupero e riqualificazione di edifici abbandonati e/o necessitanti di opere di manutenzione 
straordinaria, di restauro e risanamento conservativo o di ristrutturazione edilizia di cui al DPR 
6 giugno 2001, n. 380 “Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
edilizia” e s.m.e i., da destinare alla realizzazione di strutture ricettive, congressuali, sportive, 
culturali e/o ricreative. 

f) strutture, impianti o interventi attraverso i quali viene migliorata l’offerta turistica territoriale 
con l’obiettivo di favorire la destagionalizzazione dei flussi turistici. 

  
Il Programma Integrato di Agevolazioni Turismo deve essere costituito da Investimenti Produttivi 
integrati con investimenti di carattere digitale, tecnologico, energetico e di gestione dei rifiuti, 
attraverso almeno uno dei seguenti interventi:  

a. progetti di Innovazione tecnologica, strategica, organizzativa e gestionale delle imprese 
turistiche; 

b. progetti formativi volti alla qualificazione delle competenze relative alla 
trasformazione digitale, al turismo sostenibile, alla transizione ecologica ed alla 
riconversione green, in stretta correlazione con la strategia regionale di specializzazione 
intelligente; 

c. investimenti a favore della tutela ambientale. 
Il progetto oggetto di agevolazione potrà comprendere, esclusivamente per le PMI, anche:  

d. programmi di consulenze specialistiche, inclusa l’Internazionalizzazione; 
e. spese per la partecipazione a fiere. 

 
L’Avviso può agevolare iniziative proposte da una rete di impresa/consorzio, finalizzate a 
promuovere un progetto integrato volto ad incrementare i flussi turistici, anche internazionali, 
ampliando il business di ogni singolo partecipante alla rete, attraverso pacchetti di offerta turistica 
coordinata, investimenti digitali, attività di internazionalizzazione, interventi formativi, gestione e 
programmazione centralizzata anche attraverso l’uso di piattaforme dedicate ed accessibili alle 
imprese retiste/consorziate. 

Beneficiari 
I Programmi Integrati di Agevolazione possono essere presentati da una grande, media o piccola 
impresa nonché da Reti d’impresa / consorzi. 

Programmi di investimento 
I Pacchetti Integrati di Agevolazione Turismo devono riguardare programmi di investimento di 
importo complessivo delle spese e dei costi ammissibili compresi tra 5 milioni di euro e 40 milioni 
di euro. 
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I programmi di investimento produttivo devono prevedere spese ammissibili non superiori al 90% 
del progetto integrato. 
Gli investimenti per l'innovazione a favore delle PMI non possono eccedere 2 milioni di euro. 
Gli investimenti per l'innovazione dei processi e dell'organizzazione non possono eccedere 5 
milioni di euro per la Grande Impresa e 2 milioni di euro per le PMI. 
Gli investimenti per la formazione non possono eccedere 4 milioni di euro per la Grande Impresa 
e 2 milioni di euro per le PMI. 
Gli investimenti per la tutela dell’ambiente non possono eccedere 10 milioni di euro per la Grande 
Impresa e 5 milioni di euro per le PMI. 
Le spese delle PMI per servizi di consulenza e di internazionalizzazione non potranno superare 
500mila euro e le spese per la partecipazione alle fiere non potranno superare 500mila euro. 
Gli investimenti riguardanti il programma della rete d’impresa non possono essere inferiori a 2 
milioni di euro e non superiori a 5 milioni di euro.  

Forma dell’aiuto 
Contributo a fondo perduto. 

Intensità delle agevolazioni 
Per gli Investimenti Produttivi le agevolazioni per le spese ammissibili sono concesse nei seguenti 
limiti: 

• 30% per le grandi imprese; 
• 40% per le medie imprese; 
• 50% per le piccole imprese. 

Nell’ambito degli Investimenti Produttivi, le imprese potranno indicare nel piano economico 
finanziario una combinazione di percentuali per gli investimenti in capitale fisso e attivi 
immateriali (a) e per i costi salariali (b), purché la combinazione tra i costi (a) e (b) non ecceda i 
limiti sopra indicati. 
Esclusivamente nell’ambito degli Investimenti Produttivi, le percentuali di agevolazione 
potranno essere aumentate del 10 % in ragione delle premialità. Tali agevolazioni non potranno 
eccedere i limiti stabiliti dalla Carta degli Aiuti - Aiuto di Stato SA.100380 (2021/N) Italia Carta 
degli aiuti a finalità regionale per l'Italia (1º gennaio 2022-31 dicembre 2027) approvato il 
02.12.2021 C(2021) 8655 final.  
Le agevolazioni per l’Innovazione delle PMI sono concesse nel limite del 50% della spesa 
complessiva ritenuta congrua, pertinente e valutata ammissibile.  
Le agevolazioni per l'Innovazione dei processi e dell'organizzazione non superano il 15% dei costi 
ammissibili per le grandi imprese e il 50 % dei costi ammissibili per le PMI.  
In relazione agli Aiuti per la Formazione, l'intensità di aiuto non supera: 

- per le grandi imprese il 50 % dei costi ammissibili; 
- per le medie imprese il 60 % dei costi ammissibili. 

Tale intensità può, infine, essere aumentata di 10 punti percentuali se la formazione è destinata 
a lavoratori con disabilità o a lavoratori svantaggiati.  
per le piccole imprese il 70 % dei costi ammissibili.  
Per gli Investimenti a favore della tutela ambientale, l'intensità di aiuto non supera per: 
misure di efficienza energetica il: 

- 45% per le grandi imprese dei costi ammissibili; 
- 55% per le medie imprese dei costi ammissibili; 
- 65% per le piccole imprese dei costi ammissibili. 

investimenti per la promozione di energia da fonti rinnovabili, di idrogeno rinnovabile e di 
cogenerazione ad alto rendimento il:  

- 45% per le grandi imprese dei costi ammissibili; 
- 55% per le medie imprese dei costi ammissibili; 
- 65% per le piccole imprese dei costi ammissibili. 
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Le agevolazioni relative ai servizi di consulenza sono concesse esclusivamente alle PMI nel limite 
del 50% della spesa complessiva ritenuta congrua, pertinente e valutata ammissibile. 
Con esclusivo riferimento all'infrastruttura sportiva, il cui utilizzo sia almeno per il 20 % annuo 
del tempo complessivo aperto anche a più sportivi, professionisti o non, l'importo dell'aiuto non 
supera la differenza tra i costi ammissibili e il risultato operativo dell'investimento. Il risultato 
operativo viene dedotto dai costi ammissibili ex ante, sulla base di proiezioni ragionevoli e l’aiuto 
non potrà comunque superare il 60% della predetta differenza per le grandi imprese e il 70% 
della predetta differenza per le PMI. 
Con esclusivo riferimento alle infrastrutture ricreative multifunzionali, intese quali strutture 
ricreative con carattere multifunzionale che offrono, in particolare, servizi culturali e ricreativi, 
esclusi parchi di divertimento e gli alberghi, l'importo dell'aiuto non supera la differenza tra i 
costi ammissibili e il risultato operativo dell'investimento. Il risultato operativo viene dedotto dai 
costi ammissibili ex ante, sulla base di proiezioni ragionevoli, e l’aiuto non potrà comunque 
superare il 60% dei costi ammissibili per le grandi imprese e il 70% dei costi ammissibili per le 
PMI. 
 

Fonte di finanziamento 
PR Puglia FESR FSE+ 2021-2027. 
Priorità:  1. Competitività e innovazione 

Obiettivo 
strategico  

RSO1.1. Sviluppare e rafforzare le capacità di ricerca e di innovazione e l'introduzione di tecnologie avanzate 
(FESR) 

Azione  1.2 Servizi per l’innovazione e l’avanzamento tecnologico delle PMI 
  
Obiettivo 
strategico RSO1.2. Permettere ai cittadini, alle imprese, alle organizzazioni di ricerca e alle autorità pubbliche di cogliere 

i vantaggi della digitalizzazione (FESR) 

 1.7 Interventi di digitalizzazione delle imprese 

Obiettivo 
strategico 

RSO1.3. Rafforzare la crescita sostenibile e la competitività delle PMI e la creazione di posti di lavoro nelle 
PMI, anche grazie agli investimenti produttivi (FESR) 

 1.9 Interventi di ampliamento e consolidamento del sistema imprenditoriale delle PMI  

 1.10 Interventi per l’internazionalizzazione dei sistemi produttivi 

 1.11 Interventi di accesso al credito e finanza innovativa 

Obiettivo 
strategico 

RSO1.4. Sviluppare le competenze per la specializzazione intelligente, la transizione industriale e 
l'imprenditorialità (FESR) 

 1.16 Sviluppo delle competenze 

Obiettivo 
strategico RSO2.2. Promuovere le energie rinnovabili in conformità della direttiva (UE) 2018/200 sull'energia da fonti 

rinnovabili, compresi i criteri di sostenibilità ivi stabiliti (FESR) 

 2.2 Sostegno alla realizzazione di sistemi di produzione di energia da fonti rinnovabili, ammodernamento 
impianti e idrogeno verde (escluso l’efficientamento) 

 

Apertura procedura (data inizio presentazione domande) 
Secondo semestre 2023. 

Modalità di valutazione 
Gli interventi da agevolare sono selezionati con procedura valutativa a sportello (art. 5 comma 3 
del D.Lgs n. 123/1998 e ss.mm.ii.). 
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Le domande devono essere inoltrate unicamente in via telematica attraverso la procedura on line 
“Programma Integrati di Agevolazione Turismo”, mediante la registrazione e la compilazione di 
quanto previsto sulla piattaforma PugliaSemplice, disponibile al link 
https://pugliasemplice.sistema.puglia.it/.  
I criteri di selezione sono articolati in: 

- criteri di ammissibilità formale, ovvero verifica della sussistenza dei requisiti formali di 
ammissione alla fase di istruttoria della domanda mediante l’accertamento della 
conformità formale della documentazione presentata; 

- criteri di valutazione sostanziale, attraverso la quale le domande valutate formalmente 
ammissibili sono esaminate in relazione: 
 alla coerenza con la programmazione regionale e con la strategia regionale di 

specializzazione intelligente in termini di digitalizzazione e di sostenibilità 
ambientale; 

 alla realizzabilità tecnica ed ambientale e alla compatibilità dell’investimento con le 
strumentazioni urbanistiche e con le tempistiche occorrenti per l’ottenimento delle 
autorizzazioni amministrative, concessioni e pareri propedeutici al suo avvio;  

 alla qualità tecnica della proposta in termini di idoneità delle soluzioni tecnologiche 
e gestionali proposte rispetto agli obiettivi da raggiungere anche in funzione dei 
fabbisogni rilevati; 

 alla valorizzazione di ambiti di specializzazione territoriali, di filiera e/o culturali, 
creativi; 

 alla capacità della proposta progettuale di favorire azioni di 
integrazione/aggregazione e di instaurare sistemi di network e partnership 
strumentali allo sviluppo dell’attrattività del territorio, attivando servizi eco-
sistemici di carattere culturale, sociale, inclusivo, salutistico e green mediante 
attività che per osmosi promuovano il patrimonio artistico, storico e naturalistico 
anche per favorire processi di destagionalizzazione; 

 alla validità tecnico economica in termini di: 
- coerenza tra la dimensione dei soggetti coinvolti e gli investimenti previsti;  
- sostenibilità ed affidabilità dei soggetti coinvolti sotto il profilo patrimoniale, 

finanziario ed economico;  
- copertura finanziaria degli investimenti; 

 agli aspetti occupazionali e di qualificazione delle risorse. 
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Pacchetti Integrati Di Agevolazione Turismo 
(MiniPIA Turismo) 

Finalità 
L’Avviso Pacchetti Integrati di Agevolazione Turismo rende operative: 

- le disposizioni previste dal PR Puglia FESR FSE+ 2021-2027 approvato con Decisione di 
Esecuzione della Commissione C (2022) 8461 del 17/11/2022 che approva il programma 
"Programma Regionale Puglia FESR-FSE+ 2021-2027" per il sostegno a titolo del Fondo 
europeo di Sviluppo Regionale e del Fondo Sociale Europeo Plus nell'ambito dell'obiettivo 
"Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" e della quale la Giunta regionale ha 
preso atto con Deliberazione N. 1812 del 07/12/2022 pubblicata sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Puglia n. 8 del 20/01/2023; 

- gli indirizzi della strategia di specializzazione S3 “Strategia regionale per la specializzazione 
intelligente” - Smart Puglia 2030 -, approvata dalla Giunta regionale il 27 aprile 2022 con 
deliberazione n. 569 pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 65 del 13 giugno 
2022; 

- gli obiettivi strategici della strategia regionale per la Parità di Genere come definiti nell’ambito 
dell’Agenda di Genere (D.G.R. 1466 del 15 settembre 2021).  

L’Avviso stabilisce criteri e modalità per la concessione di agevolazioni alle grandi imprese e alle 
PMI e prevede l’ampliamento, l’ammodernamento e la ristrutturazione di immobili destinati o da 
destinarsi alle attività turistico alberghiere ed extralberghiere per lo sviluppo di prodotti e servizi 
complementari alla valorizzazione degli attrattori culturali e naturali del territorio, con le seguenti 
finalità:  

- l’innalzamento degli standard qualitativi dell’offerta e l’ampliamento ed il miglioramento dei 
servizi in chiave ecologica e green;  

- la digitalizzazione delle imprese che operano nel comparto turistico per potenziarne il livello 
di competitività e diffondere e sostenere l’evoluzione dell’industria turistica 4.0, favorendo la 
nascita di nuovi servizi culturali e turistici digitali e la creazione di elementi innovativi per 
l’ecosistema del turismo in Puglia;  

- la formazione degli operatori al fine di promuovere modelli innovativi di organizzazione del 
lavoro per sviluppare le competenze anche digitali;  

- sostenere e qualificare l’occupazione regionale inclusa l’occupazione femminile. 

Tipologia di investimento 
Qualora si rendano disponibili in futuro risorse finanziarie non comunitarie, potranno essere 
agevolati gli investimenti produttivi delle grandi imprese. 
Il Pacchetto Integrato di Agevolazione Turismo deve riguardare investimenti produttivi destinati 
a: 
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a) ampliamento, ammodernamento e ristrutturazione delle strutture turistico alberghiere 
ed extralberghiere con un numero di camere non inferiore a 5, nonché gli interventi 
finalizzati al superamento delle barriere architettoniche; 

b) realizzazione di strutture turistico alberghiere e di strutture extralberghiere con un 
numero di camere non inferiore a 5, attraverso lavori di manutenzione straordinaria, 
consolidamento ed il restauro e risanamento conservativo di immobili che presentano 
interesse artistico e storico-architettonico; 

c) consolidamento, restauro e risanamento conservativo di edifici rurali, masserie, trulli, 
torri, fortificazioni al fine della trasformazione dell’immobile in strutture turistico‐
alberghiere ed in strutture extralberghiere con un numero di camere non inferiore a 5. 

d) nuove attività turistico – alberghiere di cui all’art. 3 della legge regionale n. 11/99, 
attraverso il recupero fisico e/o funzionale di strutture non ultimate, legittimamente 
iniziate, destinate ad attività ricettive; 

e) recupero e riqualificazione di edifici abbandonati e/o necessitanti di opere di 
manutenzione straordinaria, di restauro e risanamento conservativo o di 
ristrutturazione edilizia di cui al DPR 6 giugno 2001, n. 380 “Testo Unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia” e s.m.e i., da destinare alla 
realizzazione di strutture ricettive, congressuali, sportive, culturali e/o ricreative. 

f) strutture, impianti o interventi attraverso i quali viene migliorata l’offerta turistica 
territoriale con l’obiettivo di favorire la destagionalizzazione dei flussi turistici. 

I progetti agevolati devono tendere alla promozione del risparmio energetico o idrico o alla 
gestione sostenibile dei rifiuti. 

Il Pacchetto Integrato Turismo deve essere costituito da Investimenti Produttivi integrati con 
programmi di carattere digitale, tecnologico, energetico e di economia circolare, attraverso 
almeno uno dei seguenti interventi:  

a) progetti di Innovazione digitale, tecnologica, strategica, organizzativa e gestionale 
delle imprese turistiche; 

b) progetti formativi volti alla qualificazione delle competenze relative alla 
trasformazione digitale, al turismo sostenibile, alla transizione ecologica ed alla 
riconversione green; 

c) investimenti a favore della tutela ambientale. 
Il progetto oggetto di agevolazione potrà comprendere, esclusivamente per le PMI, anche:  

d) programmi di consulenze specialistiche, inclusa l’Internazionalizzazione; 
e) spese per la partecipazione a fiere. 

L’Avviso può agevolare anche iniziative proposte da una rete di impresa/consorzio finalizzate a 
promuovere  pacchetti coordinati ed integrati di offerta turistica che possono consistere in 
investimenti digitali, attività di internazionalizzazione, interventi formativi, gestione e 
programmazione centralizzata anche attraverso l’uso di piattaforme dedicate ed accessibili alle 
imprese retiste/consorziate, per incrementare i flussi turistici, anche internazionali, ampliando il 
business di ogni singolo partecipante alla rete/consorzio. 

Beneficiari 
I Pacchetti Integrati di Agevolazione Turismo possono essere presentati da imprese di grande, 
media, piccola e micro dimensione, nonché da reti d’impresa / consorzi. 
 

Programmi di investimento 



50498                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 74 del 10-8-2023

I Pacchetti Integrati di Agevolazione Turismo devono riguardare programmi di investimento di 
importo complessivo delle spese e dei costi ammissibili compresi tra 30mila euro e 5 milioni di 
euro. 
I programmi di investimento produttivo devono prevedere spese ammissibili non superiori al 90% 
del pacchetto integrato. 
Gli investimenti per l'innovazione a favore delle PMI non possono eccedere 500mila euro. 
Gli investimenti per l'innovazione dei processi e dell'organizzazione non possono eccedere 2 
milioni di euro per la Grande Impresa e 500mila euro per le PMI. 
Gli investimenti per la formazione non possono eccedere 2 milioni di euro per la Grande Impresa 
e 500mila euro per le PMI. 
Gli investimenti per la tutela dell’ambiente non possono eccedere 3 milioni di euro per la Grande 
Impresa e 1,5 milioni di euro per le PMI. 
Le spese delle PMI per servizi di consulenza e di internazionalizzazione non potranno superare 
500mila euro e le spese per la partecipazione alle fiere non potranno superare 500mila euro. 
Gli investimenti riguardanti il programma della rete d’impresa non possono essere inferiori a 
500mila euro e non superiori a 5 milioni di euro.  

Forma dell’aiuto 
Contributo a fondo perduto. 

Intensità delle agevolazioni 
Per gli Investimenti Produttivi le agevolazioni sono concesse nei seguenti limiti: 

a)  per le grandi imprese il 35%, come segue: 
✓ 15% di sovvenzione diretta nella forma del contributo a fondo perduto 

al quale potrà essere aggiunta un’ulteriore agevolazione fino al limite massimo del 20% 
così ripartita:  

- 10% di contributo in conto impianti determinato sul montante degli interessi di un 
finanziamento concesso da un Soggetto Finanziatore; 

- 10% di ESL su operazioni di garanzia, controgaranzia, cogaranzia e riassicurazione, 
sul finanziamento bancario concesso; 

b) per le medie imprese il 45%, come segue: 
✓ 25% di sovvenzione diretta nella forma del contributo a fondo perduto 

al quale potrà essere aggiunta un’ulteriore agevolazione fino al limite massimo del 20% 
così ripartita:  

- 10% di contributo in conto impianti determinato sul montante degli interessi di un 
finanziamento concesso da un Soggetto Finanziatore; 

- 10% di ESL su operazioni di garanzia, controgaranzia, cogaranzia e riassicurazione, 
sul finanziamento bancario concesso; 

c) per le piccole imprese il 55%, come segue: 
✓ 35% di sovvenzione diretta nella forma del contributo a fondo perduto 

al quale potrà essere aggiunta un’ulteriore agevolazione fino al limite massimo del 20% 
così ripartita:  

- 10% di contributo in conto impianti determinato sul montante degli interessi di un 
finanziamento concesso da un Soggetto Finanziatore; 

- 10% di ESL su operazioni di garanzia, controgaranzia, cogaranzia e riassicurazione, 
sul finanziamento bancario concesso. 

Esclusivamente nell’ambito degli Investimenti Produttivi, le percentuali di agevolazione 
potranno essere aumentate del 5 % in ragione delle premialità. Tali agevolazioni non potranno 
eccedere i limiti stabiliti dalla Carta degli Aiuti - Aiuto di Stato SA.100380 (2021/N) Italia Carta 
degli aiuti a finalità regionale per l'Italia (1º gennaio 2022-31 dicembre 2027) approvato il 
02.12.2021 C(2021) 8655 final.  
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Limitatamente alle PMI, per gli Aiuti all'innovazione a favore delle PMI, l’intensità di aiuto non 
supera il 50% dei costi ammissibili, come segue: 

✓ 30% di sovvenzione diretta nella forma del contributo a fondo perduto; 
al quale potrà essere aggiunta un’ulteriore agevolazione fino al limite massimo del 20% 
così ripartita:  

- 10% di contributo in conto impianti determinato sul montante degli interessi di un 
finanziamento concesso da un Soggetto Finanziatore; 

- 10% di ESL su operazioni di garanzia, controgaranzia, cogaranzia e riassicurazione, 
sul finanziamento bancario concesso. 

Per gli Aiuti per l'innovazione dei processi e dell'organizzazione l'intensità di aiuto per le grandi 
imprese non supera il 15% dei costi ammissibili, come segue: 

- 10% di sovvenzione diretta nella forma del contributo a fondo perduto 
al quale potrà essere aggiunta un’ulteriore agevolazione fino al limite massimo del 5% di 

contributo in conto impianti determinato sul montante degli interessi di un finanziamento 
concesso da un Soggetto Finanziatore. 
Limitatamente alle PMI, per gli Aiuti per l'innovazione dei processi e dell'organizzazione 
l'intensità di aiuto non supera il 50% dei costi ammissibili, come segue: 

✓ 30% di sovvenzione diretta nella forma del contributo a fondo perduto 
al quale potrà essere aggiunta un’ulteriore agevolazione fino al limite massimo del 20% 
così ripartita:  

- 10% di contributo in conto impianti determinato sul montante degli interessi di un 
finanziamento concesso da un Soggetto Finanziatore; 

- 10% di ESL su operazioni di garanzia, controgaranzia, cogaranzia e riassicurazione, 
sul finanziamento bancario concesso. 

Per gli interventi formativi, l'intensità di aiuto non supera: 
a) per le grandi imprese il 50%, come segue: 

✓ 30% di sovvenzione diretta nella forma del contributo a fondo perduto 
al quale potrà essere aggiunta un’ulteriore agevolazione fino al limite massimo del 20% 
così ripartita:  

- 10% di contributo in conto impianti determinato sul montante degli interessi di un 
finanziamento concesso da un Soggetto Finanziatore; 

- 10% di ESL su operazioni di garanzia, controgaranzia, cogaranzia e riassicurazione, 
sul finanziamento bancario concesso; 

b) per le medie imprese il 60%, come segue: 
✓ 40% di sovvenzione diretta nella forma del contributo a fondo perduto 

al quale potrà essere aggiunta un’ulteriore agevolazione fino al limite massimo del 20% 
così ripartita:  

- 10% di contributo in conto impianti determinato sul montante degli interessi di un 
finanziamento concesso da un Soggetto Finanziatore; 

- 10% di ESL su operazioni di garanzia, controgaranzia, cogaranzia e riassicurazione, 
sul finanziamento bancario concesso; 

c) per le piccole imprese il 70%, come segue: 
✓ 50% di sovvenzione diretta nella forma del contributo a fondo perduto; 

al quale potrà essere aggiunta un’ulteriore agevolazione fino al limite massimo del 20% 
così ripartita:  

- 10% di contributo in conto impianti determinato sul montante degli interessi di un 
finanziamento concesso da un Soggetto Finanziatore; 

- 10% di ESL su operazioni di garanzia, controgaranzia, cogaranzia e riassicurazione, 
sul finanziamento bancario concesso. 

Per gli investimenti a favore della tutela ambientale, che consentono alle imprese di ottenere 
una maggiore efficienza energetica, l'intensità di aiuto è la seguente: 

a) per le grandi imprese il 45%, come segue: 
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✓ 25% di sovvenzione diretta nella forma del contributo a fondo perduto; 
al quale potrà essere aggiunta un’ulteriore agevolazione fino al limite massimo del 20% 
così ripartita:  

- 10% di contributo in conto impianti determinato sul montante degli interessi di un 
finanziamento concesso da un Soggetto Finanziatore; 

- 10% di ESL su operazioni di garanzia, controgaranzia, cogaranzia e riassicurazione, 
sul finanziamento bancario concesso; 

b) per le medie imprese il 55%, come segue: 
✓ 35% di sovvenzione diretta nella forma del contributo a fondo perduto; 

al quale potrà essere aggiunta un’ulteriore agevolazione fino al limite massimo del 20% 
così ripartita:  

- 10% di contributo in conto impianti determinato sul montante degli interessi di un 
finanziamento concesso da un Soggetto Finanziatore; 

- 10% di ESL su operazioni di garanzia, controgaranzia, cogaranzia e riassicurazione, 
sul finanziamento bancario concesso; 

c) per le piccole imprese il 65%, come segue: 
✓ 45% di sovvenzione diretta nella forma del contributo a fondo perduto 

al quale potrà essere aggiunta un’ulteriore agevolazione fino al limite massimo del 20% 
così ripartita:  

- 10% di contributo in conto impianti determinato sul montante degli interessi di un 
finanziamento concesso da un Soggetto Finanziatore; 

- 10% di ESL su operazioni di garanzia, controgaranzia, cogaranzia e riassicurazione, 
sul finanziamento bancario concesso. 

Per gli investimenti a favore della tutela ambientale, che consentono alle imprese di ottenere 
la promozione di energia da fonti rinnovabili, di idrogeno rinnovabile e di cogenerazione ad 
alto rendimento l'intensità di aiuto è la seguente: 

a) per le grandi imprese il 45%, come segue: 
✓ 25% di sovvenzione diretta nella forma del contributo a fondo perduto; 

al quale potrà essere aggiunta un’ulteriore agevolazione fino al limite massimo del 20% 
così ripartita:  

- 10% di contributo in conto impianti determinato sul montante degli interessi di un 
finanziamento concesso da un Soggetto Finanziatore; 

- 10% di ESL su operazioni di garanzia, controgaranzia, cogaranzia e riassicurazione, 
sul finanziamento bancario concesso; 

b) per le medie imprese il 55%, come segue: 
✓ 35% di sovvenzione diretta nella forma del contributo a fondo perduto; 

al quale potrà essere aggiunta un’ulteriore agevolazione fino al limite massimo del 20% 
così ripartita:  

- 10% di contributo in conto impianti determinato sul montante degli interessi di un 
finanziamento concesso da un Soggetto Finanziatore; 

- 10% di ESL su operazioni di garanzia, controgaranzia, cogaranzia e riassicurazione, 
sul finanziamento bancario concesso; 

c) per le piccole imprese il 65%, come segue: 
✓ 45% di sovvenzione diretta nella forma del contributo a fondo perduto 

al quale potrà essere aggiunta un’ulteriore agevolazione fino al limite massimo del 20% 
così ripartita:  

- 10% di contributo in conto impianti determinato sul montante degli interessi di un 
finanziamento concesso da un Soggetto Finanziatore; 

- 10% di ESL su operazioni di garanzia, controgaranzia, cogaranzia e riassicurazione, 
sul finanziamento bancario concesso. 
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Limitatamente alle PMI, relativamente ai programmi di Internazionalizzazione e di acquisizione 
di consulenze specialistiche l'intensità di aiuto non supera il 50% dei costi ammissibili, come 
segue: 

✓ 30% di sovvenzione diretta nella forma del contributo a fondo perduto; 
al quale potrà essere aggiunta un’ulteriore agevolazione fino al limite massimo del 20% 
così ripartita:  

- 10% di contributo in conto impianti determinato sul montante degli interessi di un 
finanziamento concesso da un Soggetto Finanziatore; 

- 10% di ESL su operazioni di garanzia, controgaranzia, cogaranzia e riassicurazione, 
sul finanziamento bancario concesso. 

Limitatamente alle PMI, relativamente alla partecipazione alle fiere l'intensità di aiuto non 
supera il 50% dei costi ammissibili, come segue: 

✓ 30% di sovvenzione diretta nella forma del contributo a fondo perduto 
al quale potrà essere aggiunta un’ulteriore agevolazione fino al limite massimo del 20% 
così ripartita:  

- 10% di contributo in conto impianti determinato sul montante degli interessi di un 
finanziamento concesso da un Soggetto Finanziatore; 

- 10% di ESL su operazioni di garanzia, controgaranzia, cogaranzia e riassicurazione, 
sul finanziamento bancario concesso. 

Con esclusivo riferimento all'infrastruttura sportiva, il cui utilizzo sia almeno per il 20 % annuo del 
tempo complessivo aperto anche a più sportivi, professionisti o non, l'importo dell'aiuto è 
calcolato sulla differenza tra i costi ammissibili e il risultato operativo ex ante sulla base di 
proiezioni ragionevoli, come segue: 

a) per le grandi imprese il 60% dell'investimento, come segue: 
✓ 40% di sovvenzione diretta nella forma del contributo a fondo perduto 

al quale potrà essere aggiunta un’ulteriore agevolazione fino al limite massimo del 20% 
così ripartita:  

- 10% di contributo in conto impianti determinato sul montante degli interessi di un 
finanziamento concesso da un Soggetto Finanziatore; 

- 10% di ESL su operazioni di garanzia, controgaranzia, cogaranzia e riassicurazione, 
sul finanziamento bancario concesso; 

b) per le medie imprese e piccole imprese il 70%, come segue: 
✓ 50% di sovvenzione diretta nella forma del contributo a fondo perduto 

al quale potrà essere aggiunta un’ulteriore agevolazione fino al limite massimo del 20% 
così ripartita:  

- 10% di contributo in conto impianti determinato sul montante degli interessi di un 
finanziamento concesso da un Soggetto Finanziatore; 

- 10% di ESL su operazioni di garanzia, controgaranzia, cogaranzia e riassicurazione, 
sul finanziamento bancario concesso. 

Con esclusivo riferimento alle infrastrutture ricreative multifunzionali, intese quali strutture 
ricreative con carattere multifunzionale che offrono, in particolare, servizi culturali e ricreativi, 
esclusi parchi di divertimento e gli alberghi, l'importo dell'aiuto è calcolato sulla differenza tra i 
costi ammissibili e il risultato operativo ex ante sulla base di proiezioni ragionevoli, come segue: 

a) per le grandi imprese il 60% dell'investimento, come segue: 
✓ 40% di sovvenzione diretta nella forma del contributo a fondo perduto 

al quale potrà essere aggiunta un’ulteriore agevolazione fino al limite massimo del 20% 
così ripartita:  

- 10% di contributo in conto impianti determinato sul montante degli interessi di un 
finanziamento concesso da un Soggetto Finanziatore; 
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- 10% di ESL su operazioni di garanzia, controgaranzia, cogaranzia e riassicurazione, 
sul finanziamento bancario concesso; 

c) per le medie imprese e piccole imprese il 70%, come segue: 
✓ 50% di sovvenzione diretta nella forma del contributo a fondo perduto 

al quale potrà essere aggiunta un’ulteriore agevolazione fino al limite massimo del 20% 
così ripartita:  

- 10% di contributo in conto impianti determinato sul montante degli interessi di un 
finanziamento concesso da un Soggetto Finanziatore; 

✓ 10% di ESL su operazioni di garanzia, controgaranzia, cogaranzia e riassicurazione, 
sul finanziamento bancario concesso. 

 

Fonte di finanziamento 
PR Puglia FESR FSE+ 2021-2027. 
Priorità:  1. Competitività e innovazione 

Obiettivo 
strategico  

RSO1.1. Sviluppare e rafforzare le capacità di ricerca e di innovazione e l'introduzione di tecnologie avanzate 
(FESR) 

Azione  1.2 Servizi per l’innovazione e l’avanzamento tecnologico delle PMI 
  
Obiettivo 
strategico RSO1.2. Permettere ai cittadini, alle imprese, alle organizzazioni di ricerca e alle autorità pubbliche di cogliere 

i vantaggi della digitalizzazione (FESR) 

 1.7 Interventi di digitalizzazione delle imprese 

Obiettivo 
strategico 

RSO1.3. Rafforzare la crescita sostenibile e la competitività delle PMI e la creazione di posti di lavoro nelle 
PMI, anche grazie agli investimenti produttivi (FESR) 

 1.9 Interventi di ampliamento e consolidamento del sistema imprenditoriale delle PMI  

 1.10 Interventi per l’internazionalizzazione dei sistemi produttivi 

 1.11 Interventi di accesso al credito e finanza innovativa 

Obiettivo 
strategico 

RSO1.4. Sviluppare le competenze per la specializzazione intelligente, la transizione industriale e 
l'imprenditorialità (FESR) 

 1.17 Sviluppo delle competenze 

Obiettivo 
strategico RSO2.2. Promuovere le energie rinnovabili in conformità della direttiva (UE) 2018/200 sull'energia da fonti 

rinnovabili, compresi i criteri di sostenibilità ivi stabiliti (FESR) 

 2.2 Sostegno alla realizzazione di sistemi di produzione di energia da fonti rinnovabili, ammodernamento 
impianti e idrogeno verde (escluso l’efficientamento) 

 

Apertura procedura (data inizio presentazione domande) 
Secondo semestre 2023. 

Modalità di valutazione 
Gli interventi da agevolare sono selezionati con procedura valutativa a sportello (art. 5 comma 3 
del D.Lgs n. 123/1998 e ss.mm.ii.). 
Le domande devono essere inoltrate unicamente in via telematica attraverso la procedura on 
line “Pacchetti Integrati di Agevolazione Turismo”, mediante la registrazione e la compilazione di 
quanto previsto sulla piattaforma PugliaSemplice, disponibile al link 
https://pugliasemplice.sistema.puglia.it/.  
Il Soggetto proponente inoltra l’istanza relativa al Pacchetto Integrato di Agevolazione Turismo 
al Soggetto Finanziatore, direttamente o per il tramite di un Confidi. Il Soggetto Finanziatore, 
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ricevuta l’istanza e verificata l’idoneità del soggetto proponente alla concessione del/dei 
finanziamento/i bancario/i, adotta la delibera del mutuo appositamente finalizzato al progetto 
proposto.   
I criteri di selezione sono articolati in: 

- criteri di ammissibilità formale, ovvero verifica della sussistenza dei requisiti formali di 
ammissione alla fase di istruttoria della domanda mediante l’accertamento della 
conformità formale della documentazione presentata;  

- criteri di valutazione sostanziale, attraverso la quale le domande valutate formalmente 
ammissibili sono esaminate in relazione a: 
 qualità della proposta sotto il profilo tecnico e gestionale in relazione agli obiettivi di 

destagionalizzazione e di miglioramento degli standard qualitativi dei servizi offerti; 
 rilevanza e potenziale della proposta in termini di avanzamento tecnologico anche in 

termini di implementazione di strategie di transizione digitale o di transizione 
ecologica o di economia circolare; 

 coerenza dei costi da sostenere, realizzabilità tecnica ed ambientale e compatibilità 
dell’investimento con le strumentazioni urbanistiche e con le tempistiche occorrenti 
per l’ottenimento delle autorizzazioni amministrative, concessioni e pareri 
propedeutici al suo avvio;  

 interventi volti a migliorare il posizionamento competitivo dell’impresa, anche 
attraverso azioni di marketing, di co-design, di progettazione e di 
internazionalizzazione; 

 introduzione di tecnologie innovative per la gestione dell’inquinamento. 

 
 


